


Come migliorare il metodo di studio e la risoluzione dei quesiti  

 

Quando pensiamo a come studiare il primo fattore a cui portiamo l’attenzione è relativo a come aumentare 

le proprie conoscenze.  

 

Supponiamo che il metodo migliore per accrescere le nostre competenze sia connesso solo al rileggere 

l’argomento, semmai poi ripeterlo ad alta voce ed in seguito svolgere ulteriori quesiti. 

Per quanto riguarda il miglioramento culturale e, quindi, uno studio più accurato e approfondito di qualche 

argomento, occorre fare alcune precisazioni.  

 

Spesso, rileggere il capitolo relativo ad un argomento o studiare di nuovo un modello di quesito non aiuta a 

risolvere il problema. Può capitare, infatti, che, se incontriamo nuovamente un quesito sul quale 

precedentemente abbiamo commesso un errore, continuiamo a sbagliare la risoluzione. In casi simili, è 

consigliabile “cambiare” il metodo di studio.  

 

Più precisamente, si potrebbe provare ad “invertire la rotta”: invece di rileggere dal libro di riferimento 

l’argomento, si può ripartire dal quesito sbagliato durante l’esercitazione ed analizzarlo. Tale analisi 

rappresenta un ulteriore momento di studio, volto a focalizzare l’attenzione su alcuni punti specifici che 

risultano ancora poco chiari. È opportuno, perciò, che, su ciascun quesito, ci poniamo alcune domande del 

tipo: 

 

1) conosco le “motivazioni” che rendono corretta la risposta scelta? 

2) perché le altre alternative sono errate? qual è l’errore che presentano? quanto questo errore può 

rappresentare un “distrattore forte” ed indurmi in errore? 

3) quale dovrebbe essere la domanda perché un’alternativa falsa diventi vera? 

 

Studiamo insieme il seguente quesito per chiarire meglio questo atteggiamento: 

 
Una prova di ammissione è costituita da due test: 2/3 dei candidati supera la prima prova e solo 1/6 di 

quelli che hanno superato la prima prova supera anche la seconda. Su 180 candidati iniziali, quanti saranno 

ammessi? 

A) 20   

B) 120 

C) Non ci sono elementi sufficienti per rispondere 

D) 60 

E) 100 

 

La risposta corretta è A).  Risolvendo in maniera analitica si ricava che 
2

3
×

1

6
=

1

9
. Per ricavare il numero dei 

candidati ammessi si deve considerare la nona parte del numero totale di candidati iniziali. Quindi 
209180  . 

 

Cosa doveva chiedere il quesito perché le altre alternative fossero vere?  

 

Se la domanda fosse stata “quanti candidati hanno superato la prima prova?” bisognava calcolare i 2/3 di 

180, quindi 120 (alternativa B). 

Se la domanda fosse stata “quanti candidati non hanno superato la prima prova?” bisognava calcolare 1/3 di 

180, quindi 60 (alternativa D). 



Se la domanda fosse stata “quanti candidati ammessi alla seconda prova non l’hanno poi superata?” 

bisognava calcolare 
2

3
×

5

6
=

5

9
 di 180, quindi 100 (alternativa E).  

Un’analisi di questo tipo mette in luce tutti i possibili errori di distrazione durante la fase di lettura del quesito 

e tutti gli eventuali errori di calcolo.  

 

Vediamo un ulteriore quesito insieme per comprendere meglio come migliorare il metodo di studio. 

 

In un nucleotide il legame tra acido fosforico (H3PO4) e lo zucchero è un legame di tipo: 
 

A) anidridico 
B) ad alta energia 
C) estereo 
D)  glicosidico 
E)  a idrogeno 

 
La risposta corretta è la C). Nella struttura del nucleotide, l’acido fosforico si lega al carbonio 5’ dello zucchero 

con un legame estereo (il disegno della formula di struttura evidenzia tale gruppo funzionale).  

L’alternativa A) è errata perché i legami anidri dici sono quelli tra i gruppi fosfato, e sono questi ultimi ad 

essere idrolizzati e a rilasciare energia, quindi anche la B) è errata. L’alternativa D) è errata perché il legame 

glicosidico si instaura tra il carbonio 1’ dello zucchero e la base azotata. L’alternativa E) in tal caso rappresenta 

un distrattore debole (un legame a idrogeno è un’interazione debole, non può unire gli atomi che 

costituiscono una molecola).  

Ma ora è opportuno chiedersi: quale dovrebbe essere la domanda perché l’alternativa E) risultasse 

corretta? in quale caso il legame a idrogeno media un’interazione? Per esempio, il legame a idrogeno si 

presenta tra le basi azotate che sporgono dai due filamenti complementari del DNA. 

Quindi stiamo comprendendo che un aspetto fondamentale è l’attenzione nella lettura dei quesiti. 

 

Approfondiamo questa tematica proponendo alcuni esercizi da svolgere insieme. 

 

Un quiz a risposta chiusa è un sistema a due stati (corretto o sbagliato) dove il minimo errore interpretativo 

o risolutivo può rendere totalmente sbagliata la risposta del quesito. Per rispondere in modo corretto e 

rapido alle domande è utile considerare tre differenti aspetti connessi ai quesiti.   

 

 Culturale, ovvero nozionistico. Senza una conoscenza dell'argomento è difficile poter affrontare il 

processo risolutivo del quesito 

 Tecnico, cioè tutto quello che è relativo alla conoscenza delle metodologie specifiche per risolvere 

un quiz a risposta multipla. 

 Psicologico. La gestione delle capacità e abilità mentali, dello stress e delle emozioni nell'approccio 

risolutivo dei quiz 

 

Le capacità attentive nella fase di lettura dei quesiti hanno una rilevanza fondamentale probabilmente più di 

quello che si ritiene in genere. È preferibile svolgere un esercizio in merito per comprendere quanto 

l'attenzione sia importante. 

 

Esercizio: leggiamo il testo 



"Diego ieri è andato con alcuni amici al cinema e ha visto un film comico. Erano presenti in sala alcuni bambini 

molto rumorosi e si è creato un clima di tensione tra il pubblico. Il film sebbene divertente è stato seguito in 

maniera un po’ distratta e alla fine Diego non si è molto divertito" 

 

Che cosa afferma il testo? 

Che nonostante avesse visto un film comico Diego non si è molto divertito. 

 

Il secondo esercizio che proponiamo vuole mostrare cosa accade, in genere, quando leggiamo un testo non 

avendo un alto livello attentivo. Riproponiamo il testo di prima inserendo dei vuoti ipotizzando microperdite 

di attenzione. 

 

Esercizio 2: leggiamo il testo 

 

"Diego ieri è andato con alcuni amici al cinema e ha visto un film *****. Erano presenti ***** alcuni bambini 

molto rumorosi e si è creato ****** di tensione tra il pubblico. Il film sebbene divertente è stato seguito in 

maniera un pò distratta e *********** non si è molto divertito" 

 

Che cosa afferma il testo? 

 

Poiché il testo è abbastanza semplice il nostro cervello cercherà di ricostruire e lo farà probabilmente con 

successo le parole mancanti. In altri termini i "vuoti" dovuti alla perdita di attenzione verranno interpolati dal 

nostro cervello ricavando le parole giuste per comprendere il testo. Tale processo ovviamente automatico e 

di cui spesso non si è consapevoli, richiede un dispendio di energie maggiore e un utilizzo del focus mentale 

ripartito tra il processo interpretativo, cioè il capire il senso della frase, e il processo interpolativo per 

ricostruire le parole mancanti. In altre parole, una parte del cervello è occupato a inserire le parole mancanti 

e non è utilizzato per la comprensione del significato della frase. Per fare un parallelismo con l'informatica è 

sufficiente pensare a quanto il computer diventi più lento e meno efficiente quando sono in esecuzione più 

programmi contemporaneamente.  

 

Che cosa sarebbe accaduto se il testo fosse stato più articolato? 

Probabilmente si sarebbe effettuato un errore interpretativo inficiando il corretto processo risolutivo. Un 

concorrente poco consapevole probabilmente sposta le cause di questo insuccesso su altri piani affermando 

che "La domanda era posta male", oppure "Che non ha fatto molti esercizi di questo tipo", o se il quiz è tipo 

culturale "Che deve ripetere maggiormente gli argomenti teorici".  

 

Possiamo quindi chiederci: “Quanto sono attento quando leggo?” Oppure “Quanti errori di distrazione 

commetto nei quesiti?” 

L’attenzione è una grande abilità, che va esercitata e coltivata, le persone di successo hanno una grande 

abilità nell’essere precisi e puntuali nei minimi dettagli.  

Vediamo quindi tre strategie risolutive per mantenere alta l’attenzione nella risoluzione dei quesiti. 

In quest’ultima parte della lezione spiegheremo dei procedimenti non analitici per risolvere i quesiti di tipo 

scientifico e di tipologia logico-matematica. Spesso sotto stress è preferibile utilizzare tecniche più o meno 

empiriche per risolvere i quesiti perché ci aiutano a mantenere l’attenzione orientata sull’ottenere il risultato 

Queste tre strategie ci permettono di concentrarci direttamente sull’aspetto risolutivo aumentato il nostro 

focus e quindi diminuendo gli errori. 

 

1. Risoluzione non analitica 



Questa prima tecnica è frequentemente utilizzata negli esercizi applicativi logico-scientifici dove la formula o 
è complessa o addirittura non esiste! Ci sono dei quesiti di logica matematica che si possono risolvere solo in 
maniera pratica e non hanno una formula risolutiva.  
 
In generale, se non si riesce ad applicare una strategia analitica, cioè non si riesce a scrivere la formula 
risolutiva, si può utilizzare una strategia risolutiva empirica come la creazione di una tabella o la risoluzione 
in maniera pratica scrivendo i passaggi elementari senza formule. 
 
Vediamo un esempio  

La media aritmetica di cinque numeri è 14. Se la media aritmetica dei primi due è 20, allora la media 
aritmetica degli altri tre è:  
A. 10  
B. 12  
C. 14  
D. 9  
E. 8 
 
Nel caso in cui non si riesca ad impostare la formula e poiché i valori sono contenuti e sono solo tre conviene 

procedere risolvendo linearmente il caso specifico con i numeri del problema. Se la media dei primi due esami 

è 20 vuol dire che la somma dei loro voti è 40. Poiché la media totale è 14, la somma dei 5 esami è pari a 70. 

Quindi la somma degli ultimi tre esami è pari a 70-40= 30 e il loro valore medio è pari a 30/3= 10 

Risposta A) 

 

2. Passaggio Qualitativo -quantitativo  
Talvolta un quesito può richiedere il calcolo di una proprietà generale. L’applicazione della tecnica consiste 
nel fare un esempio del problema e calcolare numericamente i valori. In seguito, comparando o inserendo 
tali valori nelle alternative si ricaverà quella corretta. È più facile comprendere questa tecnica con un 
esempio. 
 
Risolviamo un quesito proposto al test di Medicina negli ultimi anni 
I non metalli reagiscono con l’ossigeno per dare: 

A. alcani 
B. eteri 
C. idracidi 
D. ossidi basici 
E. anidridi 

 
In questo caso se non si ricordano bene le proprietà si fa un esempio con un non metallo cercando di ricavare 
in maniera pratica che cosa forma. In altre parole, con un esempio reale vogliamo stimolare la nostra mente 
a ricavare o ricordare in questo caso il nome. Ad esempio, il Cloro forma un composto del tipo: 2Cl2 + O2 → 
2Cl2O che si chiama l'anidride ipoclorosa. 
 
Per completezza Alcani ed eteri sono composti organici, gli ossidi basici si ottengono a partire dai metalli ed 
infine gli idracidi si ottengono da non metalli, ma attraverso reazione con idrogeno. 
Risposta corretta E.   
 

3. Il "Metodo della verifica" 

Questo metodo consiste nell’inserire i valori delle alternative all’interno della domanda: l’alternativa che 
soddisfa la risoluzione del problema è ovviamente la chiave. Si utilizza in genere in matematica o in fisica e 
talvolta a volte anche in problemi di logica o di chimica. 
 



Risolviamo un quesito di logica matematica 
Quali sono i due numeri tali che la loro somma è uguale a 17/4 e il loro prodotto è uguale a 1? 
A. 6; 1/6 
B. 3/8; 8/3 
C. 3/4; 4/3 
D. 4; 1/4 
E. 16/4; 1 
 
Se non si riesce ad impostare il sistema di equazioni si possono provare una per una le singole alternative 
fino a trovare quella che rende vero il testo. Per esempio, l'alternativa A) dà come somma 37/6 quindi è 
falsa. Si verifica facilmente che la D) è la chiave. 
 
In modo analitico invece: La prima relazione che possiamo scrivere è x + y = 17/4. Dato che x ∙ y = 1, y = 1/x. 
La prima equazione può essere riscritta x + 1/x = 17/4 → x2–17/4x + 1 =0. Risolvendo l’equazione di 
secondo grado si ottiene x = 4 o 1/4 e di conseguenza y = 1/4 o 4. 
Risposta D 
 

Buon lavoro a tutti! 

 

                                                                                                                                                           Antonella Cestaro 
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L’offerta EdiTEST per la preparazione ai test di ammissione 

Ebook Videolezioni

Teoria  Test

Software di  
Simulazione

Esercizi  Verifiche Raccolta di Quiz

L’insieme delle nozioni teoriche 
necessarie per affrontare i test 
di ammissione e una serie di 
esercitazioni per la verifica delle 
conoscenze acquisite con lo studio.

Manuali in versione mista 
scaricabile
Tutti i volumi di Teoria & Test 
consentono di scaricare la versione 
ebook interattiva, a colori, ricca 
di contenuti extra e collegamenti 
ipertestuali che ampliano il testo con 
spiegazioni e approfondimenti. 

Esercitazioni per materia e 
prove ufficiali
Ai volumi di Esercizi & Verifiche sono 
abbinati i software di simulazione 
che consentono di effettuare infinite 
esercitazioni sulle singole materie e 
replicano la struttura dei test realmente 
somministrati.

Centinaia di quesiti svolti in  
aula virtuale
Le nuove edizioni delle Raccolte di quiz 
consentono di accedere a centinaia 
di quesiti svolti in aula virtuale dai 
nostri docenti, che forniscono anche 
preziosi suggerimenti sulle tecniche di 
risoluzione dei test.

I quiz ufficiali commentati per una 
verifica trasversale delle conoscenze e 
una serie di simulazioni per mettersi 
alla prova alle stesse condizioni del 
test reale. 

Migliaia di quiz divisi per materia e 
argomento (tratti in parte dai test 
ufficiali), utili per verificare le 
conoscenze acquisite e fissare le 
nozioni principali.

I servizi e i contenuti in omaggio con i volumi EdiTEST 
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Il blog dedicato all’Orientamento Universitario e  
alla preparazione ai Test di Ammissione

Calendario costantemente 
aggiornato e bandi ufficiali.

Date dei Test TOLC A Scuola di Test
Tutto sui test online 
somministrati dal CISIA.

Impara le tecniche per risolvere i 
quesiti nei test di ammissione.

Il punto di riferimento per le future matricole: scopri ammissione.it


